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L’indagine “Percorsi”

• quadro teorico

• impostazione

• risultati

• considerazioni operative
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Ruralità e sviluppo economico

• identificazione dell’ambito rurale

• approcci teorici

• parallelismo tra approcci teorici alla ruralità e
definizione politiche
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l’individuazione dell’ambito rurale è problematica
perché esiste un problema di definizione dello
spazio rurale (variabilità spazio-temporale)



 Ruralità e sviluppo economico
 gli approcci teorici

Le definizioni di rurale sono
riconducibili a tre possibili
approcci  alla ruralità:

approccio spaziale

approccio territoriale

approccio costruttivista

Ad ogni approccio
corrispondono:

determinate descrizioni e
indicatori di ruralità;

una data teoria di sviluppo
regionale;

diverse teorie su come le
politiche di sviluppo rurale
possano stimolare la
crescita delle aree rurali;

Istituto Nazionale di Economia Agraria



I mille volti della ruralità

• strategie di sviluppo differenziate per tipo di area

• coinvolgimento degli attori locali

• misure per il cambiamento istituzionale

politiche e strumenti per lo sviluppo locale
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- sostegno del/i sistemi locale/i (ottica sistema);

- politiche flessibili e adattabili

- politiche fortemente decentrate
 coinvolgono gli attori istituzionali e privati locali



Motivazioni dell’indagine

ruralità e sviluppo economico

politiche di sviluppo locale: un  nuovo ciclo

valutare per consolidare
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casi studio



Criteri di scelta delle aree di studio

• presenza di Patti e Leader
si propongono come veicolo di cambiamento delle
procedure decisionali a livello locale

• ruralità
i riferimenti: OECD e Reg. (CE) 1260/99

• griglia tipologica
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- marginalità
- significativa presenza PMI
- filiere territoriali agricole
- vocazione turistica



Le aree di studio

• Valle dell’Ufita (Campania)

comuni Comunità montana Ufita

• Sistema murgiano (Puglia)
comuni Patto murgiano+Leader (Polis rurale e L’uomo di
Altamura)

• Metaponto (Basilicata)
comuni area di progettazione integrata (PIT-2000-2006)

• Monteporo (Calabria)
comuni Leader (Co.Gal Monteporo)
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I casi studio

• analisi informazioni statistiche su contesto
caratterizzazione aree

• analisi documentazione sui programmi
indicazioni su questioni rilevanti & attori
chiave

• interviste ad attori chiave
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I casi studio
Le interviste ad attori chiave

• 24 interviste ad attori chiave nelle 4 aree di studio

• traccia semi-strutturata:
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- sezione A - programmi di sviluppo locale
avvio, programmazione, attuazione e risultati

- sezione B - la percezione dei soggetti locali



I casi studio
Le interviste ad attori chiave

valutazione sulla rilevanza delle iniziative e sulla
complementarità tra programmi in termini di:
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1. programmazione

2. attuazione

3. i processi attivati

1. approccio

2. natura della partnership

3. qualità della gestione

4. risultati conseguiti

5. capacità di catalizzare
nuove iniziative e proporre
nuove forme organizzative

complementarità

rilevanza



I risultati dell’indagine
Patti e Leader: criticità e buone prassi

• assente una ricerca esplicita di complementarità

• ambiti di intervento complementari
(differente orientamento strategico)

• azioni di accompagnamento alla progettazione

• supporto alle attività di animazione e progettazione

• formalizzazione impegni & meccanismi sanzionatori

• monitoraggio interventi: necessità di un linguaggio

comune
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I risultati dell’indagine
Il partenariato

• rappresentatività del partenariato

• disponibilità ad impegni sostanziali

• coordinamento tra tavolo di concertazione società
di gestione
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I risultati dell’indagine
L’efficacia degli strumenti considerati

• consolidamento relazioni create dalla
concertazione

• nuove modalità di cooperazione tra soggetti locali

-creazione sportello unico

-individuazione nuove aree industriali

-creazione di consorzi tra imprese

Istituto Nazionale di Economia Agraria



I risultati dell’indagine
L’efficacia degli strumenti considerati

• capacità di attrarre risorse aggiuntive

• effetto catalizzatore per nuove iniziative

• rilevanza dell’azione sul territorio

-azione di diffusione

-creazione di reti (rappresentanza e trasferimento)

-confronto per la definizione nuovi interventi
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I fattori chiave

Istituto Nazionale di Economia Agraria

• contesto socio-economico e istituzionale
bassa conflittualità; dinamismo economico

• qualità della gestione

• spazio di azione nei modelli di governo

• presenza di interlocutori istituzionali
capacità organizzativa a livello locale e regionale



Considerazioni operative
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agire sui fattori chiave da cui dipende l’efficacia
degli strumenti

Accompagnamento e

Assistenza tecnica

Qualità della gestione

Capacità organizzativa

a livello regionale e/o
centrale

procedure
monitoraggio e valutazione
buone prassi
creazione di sinergie



Considerazioni operative
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Accompagnamento e

Assistenza tecnica

Qualità della gestione

Capacità organizzativa

A livello locale
supporto alla progettazione
supporto tecnico
autovalutazione



Considerazioni operative
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valutare la concertazione

enforcement degli impegni

Capacità organizzativa
e istituzionale

garantire il raccordo tra strumenti

valorizzare le esperienze passate
Spazio di azione



Considerazioni operative
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definire strumenti ed azioni per favorire la
complementarità tra programmi

a livello centrale e/o
regionale

aree prioritarie

promotori e beneficiari

a livello locale

animazione
assistenza tecnica
formazione operatori locali
fare leva su più politiche



….è necessario trarre insegnamenti dalle
esperienze passate e trasferire le indicazioni

operative provenienti dall’esperienza dei Patti e
Leader nel disegno di nuovi strumenti di intervento...
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